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L’ elaborato tecnico di progetto si compone di :

RELAZIONE TECNICA

1. Descrizione generale dell’ impianto.

2. Destinazione d’ uso e costruzione degli edifici.

3. Descrizione dei carichi da alimentare.

4. Zone a rischio specifico.

5. Fornitura dell’ energia elettrica.

6. Norme elettriche e leggi applicabili.

7. Coordinamento delle protezioni.

8. Rete di messa a terra.

9. Caratteristiche generali dell’ impianto.

10. Quadri elettrici.

11. Libretto di istruzione e parti di ricambio.

12. Garanzie.

13. Responsabilità infortuni.

14. Certificazioni a carico dell’ installatore.

15. Dichiarazione di conformità, numero copie, destinazione.

ELABORATI GRAFICI

1. Schema topografico.

2. Progetto delle scatole/interruttori.
ALLEGATI

1. Dimensionamento.

1. Descrizione generale dell’ impianto.

Il progetto descrive l’ impianto elettrico ed è stato progettato tenendo conto della legislazione e della normativa tecnica vigente in relazione agli impianti elettrici .

L’ impianto sarà sotto traccia e avrà inizio dal quadro consegna ENEL, situato nel piano seminterrato.

Il quadro avrà una alimentazione monofase con una linea che alimenterà la luce e le prese a 220V 10-16 A e saranno installati dei dispositivi di protezione, un interruttore generale automatico “ limitatore” posto a valle del contatore, un interruttore magnetico-termico differenziale e avrà un impianto di messa a terra.(ved.cap.8)

Il quadro dovrà essere verificato nell’ idoneità a quanto prescritto nel progetto, in caso di difformità dovrà essere sostituito , totalmente o in parte.

 2. Destinazione d’ uso e costruzione degli edifici.

L’ impianto avrà una destinazione d’ uso domestico (civile) e per questo verrà utilizzata una alimentazione monofase con una potenza impiegata di 3KW.

L’ edificio è costituito da un piano seminterrato, un piano rialzato ed un primo piano. Nel piano seminterrato i muri perimetrali sono in cemento armato e nella parte a contatto con il terreno è stata applicata una guaina per evitare l’ infiltrazione dell’ acqua. I muri divisori sono in mattoni forati. Il sottofondo del pavimento in questo piano è stato realizzato con un vespaio.

Nei piani sovrastanti i muri sia quelli portanti che quelli divisori sono in mattoni. I solai sono in latero cemento e hanno uno spessore complessivo di piastrelle di 30 cm.

Il tetto è in legno e presenta un malto di copertura in coppi.

Tutti gli infissi sono in legno di faggio.

E’ stato realizzato a norma e con materiali di qualità.

Ha una metriquadratura complessiva di 210 m².

3. Descrizione dei carichi da alimentare.

L’ impianto è costituito dai seguenti carichi:

Nel piano seminterrato: 5 presa da 10A, 2 prese da 16A, 8 punti luce.

Nel piano terra:7 presa da 10A, 3 prese da 16A, 1 presa TV, 1 presa TF e 12 punti luce 

Nel primo piano:7 presa da 10A, 3 prese da 16A, 1 presa TV, 1 presa TF e 8 punti luce.
(Ved. Allegato 1 Dimensionamento.)
4. Zone a rischio specifico.

Nelle norme CEI sono previste delle determinate disposizioni da applicare alle zone a rischio specifico, una di queste zone è il locale bagno.

Il locale bagno è suddiviso in 4 zone:

· Zona 0: Delimitata dal volume interno alla vasca o al piatto doccia. Non è possibile installare alcun tipo alcun tipo di utilizzatore.

· Zona 1: Delimitata dalla superficie verticale circoscritta alla vasca o al piatto doccia , fino ad una altezza di 2.25m. dal pavimento. E’ possibile installare lo scalda-acqua ed altri utilizzatori fissi ma alimentati ad una bassa tensione nominale (< o = 25V) e con un grado di protezione > o al limite = 2X. E’ vietato installare qualsiasi apparecchiatura elettrica. Es. interruttori o prese a spina.

· Zona 2: Delimitata dalla superficie verticale situata a 0.6m. dalla zona 1 fino ad una h di 2.25m. dal pavimento. Possono essere installati apparecchiature d’ illuminazione o vasche idromassaggio purchè di classe 2.

· Zona 3: Delimitata dalla superficie verticale situata a 2.40m. dalla zona 2 fino ad una h di 2.25m. dal pavimento. E’ possibile installare senza limitazioni apparecchi di comando e scatole di derivazione di tipo ordinario sempre con un grado di protezione > o al limite = 2X o con protezione mediante 

5. Fornitura dell’ energia elettrica.

L’ energia elettrica viene fornita dall’ ENEL che attraverso centrali elettriche viene trasportata ai luoghi di consumo e mediante cabine di trasformazione si riduce la tensione e viene distribuita in reti più fitte.
6. Norme elettriche e leggi applicabili.
	Norma
	Anno
	Fascicolo
	Oggetto

	C.E.I. 11-8
	1989
	1285
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.

	C.E.I. 11-1
	1987
	1003
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Norme generali.

	C.E.I. 11-18
	1983
	604
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 

Dimensionamento degli impianti in funzione delle tensioni.

	C.E.I. 11-17
	1992
	1890
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee di cavo.

	C.E.I. 64-2
	1990
	1431
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. 64-2 A
	1990
	1432
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. 64-2 V1
	1992
	1908V
	Variante n° 1.

Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione. – Appendici.

	C.E.I. 64-2/2 Ec
	1992
	1973V
	Errata corrige alla norma CEI 64-2 e alla norma CEI 64-2/A.

	C.E.I. EN 60079-10

(C.E.I. 31-30)
	
	
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. EN 60079-14

(C.E.I. 31-33)
	
	
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. 64-8
	1992
	
	Nuova norma CEI 64-8 per impianti elettrici.

	C.E.I. 64-8 Ec
	1994
	
	Errata corrige alla norma CEI 64-8 (1992), fasc. 1916(1922.

	C.E.I. 64-8:

C.E.I. 64-8/1

C.E.I. 64-8/2

C.E.I. 64-8/3

C.E.I. 64-8/4

C.E.I. 64-8/5

C.E.I. 64-8/6

C.E.I. 64-8/7
	1992


	
	Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in c.a. ed a 1500V in c.c.  

Parte 1: oggetto, scopo e principi fondamentali.

Parte 2: definizioni.

Parte 3: caratteristiche generali.

Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza.

Parte 5: scelta ed installazione dei componenti elettrici.

Parte 6: verifiche.

Parte 7: ambienti ed applicazioni particolari.

	Leggi applicabili

	LEGGE 1/3/68 N°186

	LEGGE18/10/77 N°791

	LEGGE 5/3/90 N°463

	D.P.R. 6-12
	1991
	n°447
	Regolamento di attuazione della legge 5-31990 n°46 in materia di sicurezza degli impianti. 

	D.P.R. 6-12
	1999
	n°447
	Reg. att. Legge n°46/1990 in materia di sicurezza degli impianti.


7. Coordinamento delle protezioni.

L’ impianto è stato protetto da: 

· Protezione contro contatti indiretti: Tette le masse presenti nei muri perimetrali devo essere collegate all’ impianto di terra, e dovrà essere verificatala relazione: 

     Ra*Ia<50V

Ra è il valore della resistenza di terra.

Ia   è il valore di corrente di intervallo del dispositivo di protezione.

· Protezione contro i cortocircuiti: Il potere di interruzione richiesto dei dispositivi di protezione è descritto nelle tavole. 
Coordinamento tra Icc max ed il potere di interruzione delle apparecchiature di protezione :
p.i. > Icc max

p.i. potere di interruzione dispositivo di protezione

Icc max valore massimo della corrente di cortocircuito

Coordinamento tra l’ energia specifica passante dell’ apparecchiatura di protezione e l’ energia specifica passante tollerabile dai conduttori.

· Protezione contro i sovraccarichi: La protezione dei cavi, è garantita adottando gli interruttori di protezione con le caratteristiche minime indicate sulle tavole; in tal modo è garantita la prescrizione richiesta dalla norma:

Ib<In<Iz
Protezione contro i contatti diretti: Tale protezione sarà garantita dal grado di protezione degli involucri delle parti attive.

Tutte le parti attive dovranno essere obbligatoriamente isolate e l’ isolamento potrà essere rimosso solo mediante distruzione del componente. Gli involucri dovranno essere rimovibili solo con l’ uso di apposito attrezzo.

8. Rete di messa a terra.

L’ impianto è costituito da una rete di messa a terra per consentire che l’ energia elettrica eventualmente presente nelle parti metalliche e apparecchi elettrici possa scaricarsi al suolo senza recare danni. 

Secondo la norma CEI 64/8 la rete di messa a terra è costituita da: 

· Dispersori di terra : corpi metallici posti a contatto con il terreno in modo da disperdervi le correnti elettriche.

· Conduttore di terra: costituito da una piattina di rame di spessore adeguato che collega i dispersori al collettore di terra.

· Collettore di terra: costituito da una piastra di appositi morsetti sul quale sono collegati i conduttori di protezione ed equipotenziali.

· Conduttori di protezione principale: sono covi di rame collegati al collettore.

· Conduttori di protezione: costituito da un cavo unipolare di colore giallo-verde. Collega le parti da mettere a terra al conduttore di protezione principale.

· Conduttori equipotenziali: hanno lo scopo che non ci siano differenze di potenziale pericolose tra le masse metalliche dell’ edificio per evitare che, in caso di guasto, esse possano diventare pericolose se toccate da una persona che si trovi a diverso potenziale.  

Tutte le masse metalliche, le prese di corrente devono essere messi a terra o dotati di conduttore di terra di sezione minima pari alla sezione del conduttore di fase, se quest’ ultimo ha una sezione < 16mm²; se il conduttore di fase ha una sezione compresa tra 16 e 35mm² allora il conduttore di terra deve avere una sezione pari a 16mm²; per valori superiori, la sezione del conduttore di terra deve essere pari alla metà della sezione del conduttore di fase. 

Per la valutazione dell’efficacia dell’impianto di terra si deve far riferimento alla prescrizione indicata nel paragrafo destinato al coordinamento delle protezioni; “e comunque tale valutazione è affidata all’ impresa appaltatrice”:
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Ra è il valore della resistenza di terra. 

Ia è il valore di corrente di intervento del dispositivo di protezione.

Il dispositivo di protezione posto nel quadro consegna ENEL ha una corrente di intervento pari ad 0.3A; per tale motivo il valore di resistenza di terra non deve superare i 166(.

In caso di mancato soddisfacimento della prescrizione, l’impianto dovrà essere integrato con l’installazione di un numero adeguato di dispersori verticali, fino al raggiungimento della prescrizione.

9 .Caratteristiche generali dell’ impianto

L’ impianto avrà un gruppo di misura e di consegna “contatore” il quale misurerà la potenza assorbita. La potenza impiegata è di 3 kw con una corrente monofase e tensione 220V. L’ impianto avrà dei dispositivi di sicurezza: un interruttore generale “limitatore”, un interruttore magnetico-termico differenziale “salvavita” e una rete di messa terra. La linea di distribuzione sarà di tipo misto, sottotraccia.

I cavi saranno in rame, isolati e inseriti in tubazioni in plastica “canaline”. Tutte le apparecchiature sono in materiali non propaganti l’ incendio e dovranno avere il marchio che ne certifichi la conformità.

10. Quadri elettrici.

Tutti i dispositivi di sicurezza e di segnalazione dovranno essere posti nel quadro elettrico. Il quadro elettrico dovrà essere in materiale isolante.

I quadri elettrici installati dovranno essere previsti dalla norma specifica del CEI 17-13 con una dichiarazione di conformità e una targhetta di identificazione.

11. Libretto di istruzione e parti di ricambio.

L’ appaltatore al termine dei lavori dovrà rilasciare un libretto di istruzioni con la descrizione del funzionamento e della manutenzione degli impianti e delle apparecchiature. La mancata o incompleta compilazione del libretto comporterà per l’ appaltatore la responsabilità dei danni derivanti da microconoscenze delle procedure. L’ appaltatore è tenuto anche a presentare una lista delle parti di ricambio ritenute necessarie per assicurare la continuità di servizio dell’ impianto in base alle esigenze della manutenzione ordinaria e di quelle necessarie per le operazioni di manutenzione straordinaria.

12. Garanzie.

 L’ appaltatore si assumerà la piena responsabilità del funzionamento degli impianti elettrici e delle apparecchiature installate. Esso provvederà tempestivamente e a sue spese alla sostituzione o riparazione delle parti che entro un anno dalla data di collaudo si rilevassero guaste, difettose o inadeguate. E’ fatta eccezione per guasti causati da eventuale ed evidente negligenza degli utilizzatori.

13.  Responsabilità infortuni.

L’Appaltatore ed un suo Rappresentante sono responsabili di qualsiasi danno subito o causato dal proprio personale nel corso dei lavori, sono altresì responsabili dei materiali e delle apparecchiature loro affidate dal Committente; devono impegnarsi a rispettare ed a far rispettare dai propri dipendenti le norme e le leggi  attuali e future sulla prevenzione degli infortuni e degli incidenti sul lavoro e sull’igiene del lavoro.

Nessun ponteggio, scala, mezzo di sollevamento o di trasporto deve essere prestato da una Ditta all’altra; in caso di inadempienza e di concomitante incidente è pienamente responsabile penalmente e civilmente la persona che usa detto mezzo e di conseguenza la ditta alla quale quest’ ultimo appartiene.

I tecnici che lavorano presso le linee ed apparecchiature di media ed alta tensione devono essere dotati di rivelatori sonori di tensione, dei dispositivi per la messa a terra ed in corto circuito delle linee, di casco isolante, di guanti, di fioretti, ecc..

Prima di intraprendere qualsiasi lavoro sul lato media tensione, dovrà essere interpellata l’ENEL ed avere la garanzia della messa fuori servizio; il collegamento a terra di tutti i conduttori appartenenti al tratto di circuito interessato ai lavori.

Su tutti i dispositivi destinati a togliere tensione e sui loro comandi, si debbono mettere e mantenere per tutta la durata dei lavori cartelli ben visibili.

In base alle vigenti Norme sulla PREVENZIONE INFORTUNI SUL LAVORO l’Appaltatore dovrà prendere i necessari provvedimenti, nonché presentare il PIANO PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI come le Norme prescrivono.

14. Certificazioni a carico dell’ installatore

Al termine dei lavori deve essere redatta dall’ installatore, regolarmente inscritto agli elenchi presso la CCIAA, una dichiarazione di conformità dell’ impianto secondo l’ articolo 18 legge 46 del 5 marzo 1990. Le modalità di spedizione  sono descritte al punto successivo.

15. Dichiarazione di conformità, numero copie, destinazione.

Al termine dei lavori, deve essere rilasciata dall’Installatore, regolarmente iscritto agli elenchi presso la CCIA, una dichiarazione di conformità dell’impianto al presente progetto ed alla regola d’arte secondo l’articolo 18 legge 46 del 5 marzo 1990. 

Tale dichiarazione dovrà essere redatta sul modulo conforme alla Legge e corredata dai seguenti allegati obbligatori :

· relazione con tipologie dei materiali utilizzati con l’indicazione della rispondenza alle norme CEI ed al presente progetto 

· presente progetto

· copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali rilasciato dalla C.C.I.A.A.

La dichiarazione di conformità va compilata dall’impresa installatrice in almeno quattro copie con le seguenti destinazioni:

Prima copia 

Deve essere consegnata al Committente ai sensi dell’articolo 9 della legge 46/90. L’utente è tenuto a conservare la dichiarazione di conformità ed a consegnarla all’avente causa in caso di trasferimento dell’immobile a qualsiasi titolo, nonché darne copia alla persona che utilizza i locali (DPR 447/91,art. 9 comma 3).

Seconda copia

Deve essere consegnata a cura dell’installatore alla commissione provinciale per l’artigianato od alla commissione Camerale, secondo che l’impresa sia artigiano o meno.

Terza copia 

Deve essere depositata, entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori, presso il Comune a cura dell’impresa installatrice (legge 46/90-art. 13 comma 1).

Quarta copia

Deve essere conservata dall’impresa installatrice, meglio se controfirmata per ricevuta dal Committente su tutte le pagine con il presente  progetto. In questo modo l’installatore si salvaguarda da eventuali e successive manomissioni o modifiche effettuate da terzi dopo la messa in servizio dell’impianto.
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